
Chi rimane in me ed io in lui,  porta molto frutto
Meditazione  

sul Vangelo del giorno 
A cura dell’Ufficio liturgico bolognese

Lunedì XXI settimana dell’anno. S. Bartolomeo apostolo

Filippo decide di condividere la sua scoperta. Egli ha trovato la promessa di Dio, 
raccolta dalla legge di Mosè e dai Profeti, ovvero colui che Dio manda nel mondo per 

realizzare il bene e la vita dell’umanità. È il suo bene; è la sua vita. È il bene e la vita anche del suo amico 
Natanaele. La diffidenza di Natanaele è condivisibile, perché Nazaret, origine di questo Messia, è una città 
senza storia, senza mito, di cui si tace nell’Antico Testamento e quindi senza alcuna promessa. Cosa muo-
ve Natanaele incontro a Gesù, tanto da renderlo suo apostolo? La fiducia nel suo amico Filippo, che lo 
invita a vedere prima di rifiutare. 
L’evangelizzazione continua ad essere fatta così, di bocca in bocca, di amico in amico, con inviti che sono 
accolto non perché frutto di una logica convincente, ma perché offerti da qualcuno a cui interessa la mia 
felicità. Ancora oggi il sincero interesse per il bene dell’altro è il cuore di ogni annuncio evangelico.

COMMENTO

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 1,45-51) 
In quel tempo, Filippo trovò Natanaèle e gli disse:  
«Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti:  
Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nàzaret».  
Natanaèle gli disse: «Da Nàzaret può venire qualcosa di buono?».  
Filippo gli rispose: «Vieni e vedi».

Una cosa ho chiesto 
al Signore, 

questa sola io cerco:  
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 
e ammirare il suo santuario. 
Nella sua dimora mi offre riparo 
nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua tenda, 
sopra una roccia mi innalza. 
Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito: 

«Cercate il mio volto!». 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 
Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 

Preghiamo. 
Confermaci nella fede, o Padre, 
perché aderiamo a Cristo, tuo Figlio, 
con l'entusiasmo sincero di san Bartolomeo apostolo, 
e per sua intercessione 
fa' che la tua Chiesa si riveli al mondo 
come sacramento di salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREGHIERA 
Salmo 26(27)


